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inzio creta si 


DIMOSTRAZIONI 
,triotiche 6 clericali 
Le dimositazioni attestano attività 

Mjieito spirito; però se le registrislimo con 
lompiacenza quando. nan , escono dai 
Finiti della Legge e s'informano a sen> 
menta EONeroso, cì rattristano allorchè 
Bc timiti sorpassano od inacerbano le 
Bnl discordie, 
Si Roma, l'altro ieri, fosteggiavasi 
pyreito fuori: Porta del - Popolo. con 
I uustrazione simpatica ad un Reggìi- 
pento che doveva recarsi a Spoleto per 
i: manovre, E quel plauso di cittadini 
Bi uffiziali è soldati, esprimeva solida- 
Fietà spirituale! della popolazione ro- 
Brana coi difensori! dell' integrità ! della 
Patria. p' ‘ 
1 popo recenti [dimostrazioni al Pinbio 
Sie recarono Scaridalo, questa dimo- 
Diraziane slip tica, spontanea e còr= 
} di come alle volte sia 
Broppo disconosciuto il vero sentimento 
È Romani, quanilo vorrebbesi  rite- 
Merlo avverso del! tutto, o sospettariò 
ibole e fiacco verso la libertà cd i 
Brtati dei nuovi fempi. i 
Il popolo vero deve comprendere la 
fprondezza politica e civile, cui può oggi 
partecipare dopo secolare servitù; ma 
li Roma, più «che altrove, esistono ele- 
menti perturbatori, ‘sia nel Radicalismo, 


lia nel Clericalismo. Quindi, alle volte, ; 
sono impulso de’ Radicali certe dimo- 1 


srasioni che imbarazzano è scemano 
autorità al Governo, non sempre valido 
a prevenire e perciò Costretto a repri- 
mere; quelle dimosirazioni ne traggono 
quasi sempre dietro altre per impulso 
de' Clericali. Adesso infatti, dopo i casi 
avwenuti al Pincio nel 7 agosto, an- 
munciasi che dal Vaticano sieno partite 
istruzioni, affinchè nel prossimo Con- 
presso Clericale di Genova si protesti 
tell forma la più solenne per la tur- 
Jinta dimostrazione di quel giorno, ri- 
mando ln quale si tentò persino, "a 
mezzo de’ Nunzi, di scuscitare la Di- 
fi omazia estera contro il Governo i. 
fi liano. 
E per domani, «domenica, ricorrendo 
8 1a fosta di S. Gioachino, ch'è il primo 
N nome del Papa, c'è chi preavvisa altra 
i dimostrazione, nella quale ‘(se certe 
N misteriose notizie non mentiscono ) si 
È vorrà intrudere la politica, a disdoro 
del Governo! dell [talia, e affinchè ‘al- 
l'estero si ricevano impressioni assai 
ilverse dal vero; sulle: condizioni. di 
Roma e sui sentimenzi de’ Romani. 
Sappiamo bérie, dopo ì tanti anni de- 
Appendice della PATRIA DEL FHIULI::3 


La leggenda 


p Era una voce femminile : ma non era, 
9 piuttosto non era più, la voce di una 
donna, 

Questa volta, i capegli di Giorgio si 
Nizzarono pel terrore. 3 

Fra la paura che or lo tormentava, 

non già una paura in qualche modo 

Specalativa, non: più la paura di aver 

$ Paura, ma la paura più accasciante ed 

i} invincibile, il vero terrore... la paura di 
vedere qualche cosa di spaventevole, 

| qualche essere impossibile ma che pure 
RL per alfacciarsi : Ja paura di un’or- 

fra atto, di me, app[rizione 

1 i malgrado, Giorgio disperatamente 
ottò contro sè stesso e con forzato riso 
domandò : 

— AhI ali!... sareste voi forse la Mo- 
naca dagli occhi sanguinanti ?... 

Sa Si... si., sanguinanti! sanguinanti !.. 
a aposo la voce; ma questa volta con 
na gravità feroce e terribile.i. 
TRA 
SOTA, io, vinto, dalla, vertigine del- 

Abisso, si Visco Pda i porta € 
cp laned, “mandando unodi quei gridi 
che involontari ‘ci ‘#sesho: dalle labbra 
quando si'fa'un'’cattiva 'Fogno! 7 


Un alto urio'ifispose; ‘ed allora, ob! 








(Conro corrente conLa Posta) 
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corsi dal settembre 1870, come nem- 
tneno all’estero sia facile svisaro lo 
stato dello cose. Tuttavia questi conti - 
nui conati, sebbon vani, hanno efletto 
pernicioso, turbando le coscienze oneste 
e ritardando la pacificazione degli ani mi. 
Compiuto il periodo rivoluzionario, si 
poteva sperare che a poco a poco certe 
memorie di supposti danni. e corti ri- 
picchi avessero ad illanguidire, sì da 
permettere la coesistenza di clementi, 
pur disparati, in un ambiente sereno. E 
ciò, a parere nostro, dovrebbe essere 
possibile e desiderabile, qualora finiti i 
rimpianti e certe aspirazioni ritenute 
ormai frustranco, su tutti imperasso, 
ormai sovrana, la Legge. Gi 

n 

firavissimo. incendio: 
a Ropcehi di Monfalco 
(Nostra Corrispondenza.) 
«Gorizia, 19 agosto. 


« Stanotte a Ronchi, un grande incendio 
distrusse completamente la casa del si- 
gnor Berini ed una parte di quella del 
signor HMurnipel. I pompieri di Ronchi, 
coadiuvati. da quelli di Monfalcone, la- fi 
vorarono parecchie ore per localizzare 
l'incendio, che minacciava altre case. I 
danno è di oltre ventiduemila lire, assi- 
curato presso varie società. 

Una grossa partita di frumento, però, 
non era assicurata ed andò completa- 


» mente distrutta. 


Le tragedie dell’ adulterio 


Due amanti suicidi 
Monfalcone, 19 agosto. 


Eccovi la breve narrazione di una 
tragedia, che ha impressionato qui tutta 
la cittadinanza, e che impressionò pure 
oltremodo Trieste, donde vennero le 
due vittime di un’ adultera passione. 

Il signor Paolo Boiti_-cassiere all'uf= 
ficio Panatiche del Lloyd in Trieste, fino |. 
dall’infanzia era legato da vincoli d'a- 
micizia al signor Giovanni Battista Pet. 
covich, ora- addetto al magazzino di 
merci in partenza del Lloyd, alla riva 
Grumula. Il Boiti era scapolo, ed al- 
loggiava in via delle Poste N. 412; Pet- 
covich era sposato con una donna di 
cara bellezza, e da quel matrimonio e- 
rano venuti al mondo tre figlioletti. 1 
due coniugi abitavano al N. 4 di via 
Cavana. o 

Ieri l’altro, durante la giornata, il 
Boiti fu veduto uscire a più riprese dal 
proprio ufficio, in seguito a biglietti e 
messaggi a voce ricevuti. Nel pomerig- 
gio del giorno stesso dicesi, ‘che la si- 
gnora Petcovich si recasse al suo uffi- 
cio, ad attenderlo. Uscirono insieme e 
da quella volta nè la signora nè il Boiti 
furono più veduti ritornare. — Questo 
narranp i giornali triestini. 

Verso le sei della sera, alla nostra 
stazione scendeva da un vagone di prima 
classe un giovanotto di circa 28 anni, 
‘biondo; accompagnato da una bella si- 
gnora, bionda ella pure, aitante della 
persona, sui 25 0,26 anni. La signora 


con una chiarezza meravigliosa, con 
quella. sottite percezione dei .menomi 
dettagli caratterizzante le crisi.supreme 
— allora egli vide ciò che aveva temuto, 
ciò di cui dovevé inorridires. »' © 

Dietro la porta, sul fondo oscuro del 
porticato, stava ritta un’ alta figura di 
donna bianco-vestità ; e sotto'la candida’ 
benda di tel che le copriva ‘i capegli, 
aveva nel posto degli occhi, due cavità 
profonde. sanguinolenti, agitate da spa- 
'Smodichd orribili convulsioni — due ca- 
vità tetro, ma pur dardeggianti una 
cupa fiamma attraverso l’‘inerociamento 
dei muscoli messi a nudo... . 
* N volto di lei, pallido, emaciato, era 
scosso, come i fianchi dî cavallo battuto 
dallo sprone, che tutti si ‘contraggono. 
Le labbra retroflesse per moto 'd’ una 
schifezza orribile, mostruosa, diabolica, 
lasciavano scoperti i denti bianchi, di- 
grignanti, donde sfuggivano suoni inar- 
ticolati, parole: incomprensibi di lin- 
gue sconosciute, bestiali : il sibilo del 
serpe, il ringhio del botolo, il crepitar. 
della pece ardente, lo  stridere d’ una 
siega contro il ‘legno, il lamentarsi, d'un, 
bambino morente.. — ed altri ed altri 
suoni e romori inconciliabili, sì. univano 
fer formare quella voce, quelle parole 
spaventose, lamentevoli, incompronsibil- 
mente. formate di preghiera e di pianto, 
di maledizione e di furore... :- 1... 
; + Le mani.dello spettro fredde come di 
creatura ‘uscente dalla tomba — strin: , 
i sero quelle di Giargio, il «quale dispe-,3 


\Strale.. 


10 — Numeri separati si vendono all’Ralcola e premo i tabaceai di Mercatovecchio, 


appariva molto nervosa. Nello scendore,, 
spiccò un salto che per poco non la 
fece cadere Uscirono dall'atrio fret- 
tolosamento, senza :ricordarsi di conse= 
gnare i b gliotti. Il portiere glieli chie: 
avutili, più tardi si accorse che i bi- 
glictti stessi erano con destinazione per 
Venezia. Evidentemente cercavano di 
evitare che la loro presenza venisse 0s- 
servata, ì 

Fuori della stazione, salirono in una 
vettura guidata dal proprietario Michele 
Pizzignaceo e si fecero condurre diret- 
tamente al Porio Ròsega, un porto ar- 
tificiale, cui si giunge per un canale 
detto pure Ròsega, posto in retta linca 
collo svelto campanile della nostra città. 

AI conduttore di un'osteria colà esi- 
stente chiesero una stanza; nen essen- 
dovene perd alcuna disponibile, con la 
medesima vettura si fecero condurre a 
Ronchi, ove presero stanza nell'albergo 
Bermi, raccomandando , al: vetturale di 
attenderli. Dopo circa un'ora e mezza 
ritornarono, sempre in vettura, al Porto, 
Ròsega. 

Verso le 7 1j2 di sera si rivolsero al 
battellante Colautti, dicendogli di voler 
andare a diporto col battello. Pattui- 
rono il prezzo di due fiorini e scesero 
nella barca assieme al battellante. Ad 
un certo punto del percorso del canale, 
il giovanotto pregò il Colautti di ri. 
tornare a terra, lasciandoli proseguire 
soli la gita, e per vincere i suoi dubbi 
si; afferse di pagargli la barca. 

Alla risposta del battellante che ci 
volevano cinquanta fiorini, il. giovane 
osservò : ! 

‘— Se volete, ve ne dò anche ottanta. 

Avuto il prezzo di cinquanta fiorini, 
il battellante, dopo aver condotto la 
giovane coppia fino fuori la diga, ri- 
tornò al Porto e depositò î cinquanta 
fiorini al sig. Carlo Ballisch, respicente 
all'espositura portuale. 

Il respicente, udito «il racconto del 
‘battellante, trovò l'avventura abbastanza 
strana e fu colto da sospetti; Si recò 
allora, con.una guardia di finanza, fino | 
all'estremità Telfa diga e sì accorse che 
i due giovani avevano levato l'ancora 
della barca -da essi noleggiata e stavano 
per prendere il largo. 

Ciò vedendo, fece indossare al battel- 
lante Colautti una montura di guardia 
di finanza, affinchè questi non potesse 
venir riconosciuto .dai due amanti, e 
assieme a. lui in una barca si diede a 
inseguire quella dei due amanti, e rag- 
giuntala chiese al giovanotto dell’ esser 
suo e che cosa facesse colà. Quegli, al- 
lora, dopo un po’ di resistenza, si le-. 
gittimò con una carta quale impiegato 
al LloyA, a nome di Paulo Boiti. 

— Ciò va bene - osservò il respi- 
cente - ma devo osservarle che Ella non | 
sa manovrare la barca e la prego per- 
ciò di recarsi a terra, — E senza at- 
tendere risposta, traducendo in pratica 
il consiglio dato, rimorchiò verse terra 
il battello. 

— Nemmeno qui si può rimanere in 
pace — sclamò il Boiti, indispettito. 

. lì respicente rispose : 

— Ora rimanete pure qui a prendere 
il fresco. Io vi lascio in pace. — E si 
allontanò, augurando la buona sera ai 
due amanti, di cui forse pensò non vo- 
ler turbare più a lungo l’ idillio. 





ratamente cercò di lottare contro quel- 
l’ apparizione terribile... 

Allora, la monaca reclinò la testa, pog- 
giando il bianco volto sulle spalle del 
disgraziato... 

Poi, tutto si spense in una profonda 
notte. 


Giorgio svenne. 


Dopo lunghi giorni, dopo lunghissime 
notti .di febbre, di delirio, Giorgio Du- 
devant rinvenne alla ragione e più len 
tamente alla salute. 

— Ma fui pazzo? — domandò allo 
zio Marcello, che l’aveva curato con 
soliecitudine affettitosa, matérna. 

— No: tu vedesti realmente: quello 
che credi aver veduto... 

— Realmente?... L'ho veduto real- 
mente ?... 

— Sil. 

— Ah diavolo!... Vi sono dunque fan- 
tasimi, a questo mondo?... 

— No, caro nipote : almeno io non 
ci credo; ma vi sono misteri ben più 
tetrì, ben più terribili che le più sini- 
stre leggende della superstizione clau- 


dottor Colombe e la sua disgraziata so- 
rella.. Per adesso’ procura di restar 
calmo... Un sonnéllino finirà per. met- 
tere il tuo spirito nelle condizioni nor- 
mali... Bisogna aver riacquistato meglio 
lè forze per ascoltare certe raccapric- 
cianti storie... © * PAU 


Tu saprai la verità quando il f: 


reno ‘era idatto 


Jermattina, all'alba, da una barca 
eschereccia di proprietà di certo Cor- 
ato, che ritornava daila pesca, fa ve- 
duto, a circa un miglio dal porto Ro- 
sega, galleggiare qualcosa di bianco. 
Ritenendo che fosse qualche mézzoro 
ferito, nel desiderio di prenderlo, fecero 
rotta da quella parte. Ma quando giun- 
sero a quel punto, si avvidero, con 
somma sorpresa, trattarsi di due cada- 
veri. A tal vista, un ragazzino di otto 
anni che trovavasi nella barca pesche- 
reccia, fu colpito da si grande spavento 
cho cadde in deliquio. Gli uomini allora, 
dovettero pensare prima di tutto a soc- 
.corerlo, abbandonando, per il momento. 
il pensiero di pescare i due annegati. 
ondussero a terra il piccolo soffe- 
rente © diedero notizia all'autorità ma- 
rittima delta scoperta da essi fatta. 

Nel mentre però la barca peschereccia 
faceva rotta verso terra, da nn bragozzo 
proveniente da Grado tu pure veduta 
galleggiare una massa bianca. Accostato 
îl caicchio, il padrone del bragozzo, as- 
sieme ad un marinaiò, con meraviglia 
e spavento, scorse che si trattava di 
due cadaveri : un uomo e una donna 
strettamente abbraciati e legati con una 
fune. Accolti’ nella barca, quei cadaveri 
furono trasportati al Porto, ove il respi- 
cente riconobbe i due giovani veduti la 
sera innanzi in barchetta. Erano, come 
fu detto, legati asssieme, e di più, la 
“donna aveva legate anche le gambe. Î 
nodi della fune erano saldati sulla 
schiena del Boiti; è quindi da ritenersi 
che sia stata la donna a stringere la 
cordicella. 

I cadaveri furono trasportati alla no- 
stra cappella mortuaria, dove una Com- 
missione composta del podestà avv. Er- 
nesto Trevisan e dei deputati Eugenio 
conte Valentinis ed Alberto Tomaselli, 
praticò i rilievi di legge e spiccò ‘pòi 
subito a Trieste un telegramma parte- 
cipante la triste notizia. 


Molte persone si recarono alla cap- 
pella mortuaria per vedere le salme dei 
due suicidi. 

Secondo le voci che corrono, sembra 
che da qualche giorno il marito della 
Petcovich fosse venuto a cognizione 
degli amori di lei col Boiti, ch’ egli 
stimava il suo più caro e devoto amico, 

Quale scena si svolse tra le dome- 
stiche pareti di quei coniugi, quando 
venne alla luce ia dolorosa verità? 
Quale fu la tempesta che ruggì nel 
cuore del marito, oltraggiato nei suoi 
affetti più sacri? E fu dolore o rimorso 


! o romanticismo malsano d’ innamorata, 


quello che spinse la moglie scoperta 
adultera, al suicidio ? 

Un fratello di lei, agpi addietro, si 
diede la morte; — si tratta forse dun- 
que, di manìa suicida, nel sangue; © 
forse ella fu che trasse anche l’ amante 
a morire con lei, suggellando nell’ e- 
stremo bacio di due agonizzanti, il loro 
peccato d’ amore, che vissuto per alcuni 
mesi nell'ombra, non avrebbe potuto 
affrontare la luce. 


—_————_ 


FERRO CHINA MINISINI 


vedi avviso in quarta pagina. 
————_—_—___ay_ 
IL 
LETTERA DEL DOTTORE COLOMBE 
AL GIUDICE ISTRUTTORE. 


Dalle carceri. di Rodez, 
25 dicembro 1879. 


« Signor giudice, 

«Finalmento, ho trovato modo di uc- 
cidermi. Sfuggirò quindi alle noie di 
un processo e di una pubblica esecu- 
zione |... 

: «Se quanto sto serivendole può ser- 
‘vire alla scienza, tanto meglio, perchè 
amo ancora la scienza. Il mio avvocato 
non avrebbe mancat di sostene 
la pazzia ragionante, l’irresponsab 
mia : ed avrebbe avuto ragione. Io sono 
irresponsabile — come tutti i pretesi 
delinquenti, del resto. Il libero arbitrio, 
scientificamente, è una sciocchezza delle 
più madornali... 

«Nacqui povero, brutto, debole, ridi- 
colo, ma con una forza di resistenza al 
‘Invoro ed una forza di attenzione ai 

Î fatti delta vita evidentemente eccezionali. 
Maltrattato da’ miei genitori, belfeggiato 
dai compagni, privato d'ogni, diverti- 
mento, d'ogni gioia proprie della fan- 


| ciuilezza, mi rifugiaì per tempa nello 


studio, oh! lo studio accanito, lo studio 
ad altranza. Sapere, sapere e sapere : 


| ecco il min desiderio più ardente, la mia 


valontà assoluta, irresistibile. 
‘ « Ribigoji con; poca;fi fica — il ter-, 
1 — a Spegnere iin' mei 
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viel ana” 

DL iadblazioni dfans 
minei, articoli ‘come 
nienti, nocrologio, att 

, di riageraziazionio N00, 
81 picovono anieamone, 
to prasso 1° Oflicio dî 
Amministrazione, Via 
Gorghi, N. Il, 
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Giudizio d'ilustre Giurecpnsulto sulla, * 
“difumazione,, e sula “ingiuria,, quali: 
reati di Stampa. di 


{Continuazione vedi, numero 198), 

Nè si dica che con questo modo. di. 
vedere sì elevi presunzione di dolo nei 
reati di stampa, facendosi onta al prio- 
cipio generale d'imputazione che il dolo 
non si presume, ma ew perspicuis ine 
diciîs probari convenit. Certo non vi è 
dolo presunto solo perchè il contenuto 
dei convicio è tale da screditare. colui ‘.; 
che ne è colpito, ma perchè ed inquan- 
tochè l’autore della. divulgazione volle 
con quel convicio menomare e menomò; 
in: esecuzione di questa sua volizioneyt:. 
la fama di colui che egli accusò innanzi 
alla pubblica opinione. Questa determi- 
nazione è îstata in Italia obumbrata per 
l'opinione propugnata dall'insigne €; 
minalista Fraricesco Carrara, I quale, 
esagerando il concetto dell’animus inju- 


‘riandi,' pose come. principio dominatore 


dei problema il criterio desunto dalla». 
nimo dell’accusato, in questo senso che .- - 
quando la natura del rinfaccio ' mostri; 
che la’ parola oltraggiante procedette 
dall'intendimento di far cosa ‘buona, non 
solo dovrà ammettersi come'cagione di . 
esenzione da responsabilità penale la +, 
verità, ma ancora la giusta e ragione- . 
vole credulità, per la ragione che. non È 
si può ammettere la punibilità di é- 
giuria colposa. Questa maniera di. ve- 
dere del Carrara viene a porre ad una... 


} stessa stregua l’exceptio boume fidei e la 


emceptio veritalis. Un pubblico uffiziale 
aggredito nella sua reputazione ha ap= . 
punto, per cagione del suo‘ ufficio, a 


correre la terribile alea del cimento. ; 
sicchè può soggiacere non 


giudiciale ; 

Solo alla umiliazione dell’essere diffa- 
mato, ma al vedersi colpito dallo stigma 
della sentenza del giudice che conferma 


l'accusa; e il sicofante bene spesso, 
quando non sarà riuscito ‘a far la prova 
dell'accusa, troverà facile rif ug in al». 
tra scappatoia, qual è quella di non es- 
rovata in lui una rea intenzione 
d’ingiuriare personalmente l’uomo da 
lui accusato ; sopratutto quando si ad- 
duca che egli, lungi da rancori o livori, , 
personali o altri interessi egoistici, ebbe. 
rette Intenzioni. Assai ragionevolmente. 
il senatore Costa nella sua relazione al , 
Senato sul nuovo Codice penale ebbe, a, 
dire che il richiedere la prova dell'in-'* 
tenzione di diftamare equivarrebbe a. 
favorire l’impunità dei più ipocri ) 
quindi dei più tristi diffamatori che rit 
scissero a far sorgere la diffamazione 
con forme reticenti, con modi indiretti, 
con insinuazioni abili, con riserve pru- 
denti, e circonderebbe di gravi difficoltà 
la punizione del reato di diffamazione, 
costringendo il dilfamato a provare la 
menzogna del diffamatore che invocasse 
a sna difesa per ottenere impunità, l’er= 
sore, la bona fede, la rettitudine del- .. 
sue intenzioni; e da ultimo che quando’, 
fosse provata la così detta notorietà del 
fatto, o la informazione avuta, o il ma=, 
linteso nel riferirla, sarebbe facile as- 
sicurare, con grande sfregio della giu. 
stizia, l’impunità a1 più destri e peri 
colosi diffamatori. Nè si dica che se- 
guendesi il criterio diverso da. quello 


TITAN pi 
tutti i pregiudizi e tutti gli ideali. 
‘sprofondai nella realtà, me ne nutrii 
la realtà fu la mia religione, il mi 


sere 


culto, la mia vita, tutta la mia vita. 


Volevo bene, per impulsione istintiv 
e per abitudine, a mia sorella Carlétta' 
ma ruppi ogni vano scrupolo, e la" 
servire per le mie’ più ‘preziose ‘espé 
rienze. Ella fu il mio soggetto; "é"ni 
contempo la mia serva fedele, devo 

e la sua costituzione gracilo, nervi 
ne faceva un soggetto immìrabile ‘per 
docilità, La dominai talmente, ‘che’la 
sua volontà fu assorta del tuito nella 
mia; nello stesso. modo che gli atél 
suoi parevano fondersi, perdersì nel mi 
sguardo. Pure, talvolta ella accermav 
a ribellarsi al mio potere: ma fa m 
la colpa. Difatti, in seguito agli inci- 
denti che clia, signor Giudice, ora cos - 
nosce... avevo press’ a poco presa 1’ g> 
bitudine di alcoolizzarmi: non so per 
chè volgarmente si dica ubbriaca 
Veda lei di far correggere questò 
rore scientifico. Ed una volta Alcgoli 
zato, perdevo il mio potéra magnetic 
Avvenne ‘così che mia sorélla potevi 
ribellarsi; e spinta dagli ultiinì resti 


| degli scrupoli rimastile dalla suà-edi 


cazione in monastero, si ‘fece "la mia 
denunziatrice volontaria, dipo'esseré' 
stata, mia complice involontaria... Mi sì; 
dice ch’ elia è morta in prigione: ‘tanto: 
meglio; sotto tulti i‘ di 


























. blica estimazione e 





sa 
che il Carrara additava, si verrabbe ad 
ammettere la punibilità dell''ingiuria 
colposa. L’ingiuria non può essere pu- 
nibile se non è dolosa. Ciò ò di evi- 
denza intuitiva. Ma il caso di una in- 
giuria, colposa, epperò non punibile, si 
avvera solo quando un individuo, cre- 
dendo di lodare un altro gli attribuisce 


‘un fatto che, mentre per lui è cosa in- 


differente o lodevole, sarebbe per la co- 
mune opinione un fatto disonnraute, In 
tal caso si capisce che ove fosse pro» 
vato davvero che il divulgatore di un 
fatto credette di encomziare e non di 
vituperare, mancò ìn lui ta volontà del 
far perdere altrui la pubblica stima. 
Questa volontà di far perdere la stima 
è l'elemento intenzionale, è l' animus 
injuriandì vel infamandi ; Ul quale non 
manca perchè siasi creduta vera in 
buona fede l'accusa che si lancia con- 
tro alcuno, nè manca perchè siasi vo- 
luto con quell'accusa purgare. la pub- 
blica amministrazione da un depositario 
del potere che, in buona fede, si ri. 
tiene dal suo accusatore indegno della 
pubblica fiducia. 

Laonde non è necessario che sì faccia 
l'indagine su questa intenzione ulteriore 
nel senso che sì debba andar ricercando 
per quale impulso |’ autore del libello 
formulò le sue accuse contro un indi- 
viduo; bastando a dimostrare ìl dolo 
della "dilfamazione che | autore del li- } 
bello divulgò uu’ accusa sapendo di ac- 
cusarè, divulgò un fatto disonorante 
sapendo che questo fatto da lui dival» 
gato avrebbe disonorato la persona cui 
egli lo attribuiva. E qui cade in accon- 
cio il notare che la forma onde l’ac- 
cusa è lanciata rimane indifferente, sia 
che ta sì slanci come cosa notoria, sia 
che si adoperì la forma ambigua di ec- 
citare un individuo a purgarsi dalla 
voce maligna che corra sul suo conio. 

Queste forme più o meno abili con 
le quali 1 autore di un libello può cer- 
care di prepararsi una difesa, non tol- 
gono di mezzo che il ripetere în qual» 
siasi modo l'accusa, senza esplicita- | 
mente dichiararla mendace 0 infondata, , 
è un darvi corso, è un aumentarne la di- 
vulgazione, è un diflamare nel vero senso , 
dellla parola. Anche quando il propa- 
latore dice non garentire |’ esattezza 
della voce surta, nell'atto che la ripete, , 
egli è, alla sua volta, un dillamatore, 
riproducendo quella voce di accusa. A- 
dan que nella  volontarietà della divul- 
gazione  disonorante sta l’ elemento del 
do:0, cioè il proponimento di delinquere, 
il vero animus injuriandi vel infamandi. 

Did premesso, egli è facile il deter- . 
minare le diverse norme che governano 
in generale la responsabilità penale del 
reato di diffamazione, Poniam» il fatto 
di un articolo di giornale in cui si af- 
fermi .che un sindaco ha, o per corru- 
zione 0 per interesse sno personale, 
promosso o dato un provvedimento, od | 
omesso di adempire un atto del suo 
ufficio, Va ipotesi si rannodano come 
possibilità intorno a questo falto. 

a) Se nel ricercarsi lo prova dalla ve- 
rità del convicio, non solo 1° autore di 
esso non riesce a presentare questa 
pruva, ma si chiarisce che egli ha creato 
di pianta 1’ accusa stessa, gravissima è 
Ja intensità di siffatta diffamazione ; la 
nota della calunnia vi sta entro. È im- 
possibile parlare di fini elevati e nobili; 
è impossibile parlare dello zelo per la 
cansa del paese e per la rettitudine 
nella pubblica ammi istrazione. Queste 
sante parole sonerebbero sul labbro del 
diffamatore una invereconda profana - 
zione-delle idee più alte e dei più nubili 
sentimenti, Non solo vi è diffamazione, 
ma la diffamazione è calunniosa; 

Db) Se, chiamato | autore del convi- 
cio a provare la verità, mesce la prova 
a Ini favorevole, per il principio: pec- 
cala nocenlium nola esse ei operlere el 
esxpediri, la verità provala del convicio 
loglie di mezz» la responsabilità penale 
Non è mestien «indagare ulterior- 
mente l'impulso alla diffamazione. Cà 
dillamazione, sa essa non costituisce 1 
il delitto di diffamazione. La dillama- | 
zione è volontaria perehè si è voluto 
menomare e si è menomata 'a fama di 
colui che non ha diritto alla pubblica 
erxistimatio. Essa non è delittuosa, O 
che siasi divulgata Ja malvagità del 
diffamato per fini nobilissimi, 0 che 
siasi divnigata questa malvagità per 
fini perversi come fa privata vendetta, 
l'ambizione, l egoismo, questi vari IM- 
pulsi nulla tolgono e nulla accrescono ; 
essi rimangono alcun che d' indifferente 
e di estraneo. Il fatt» non è giuridica- ' 
mente punibile, non già perchè mancava 
Lanimis diffamandi, ma perchè obbiet 
tivamente la diffamazione non È eri. 
minosa. 

Ma vi è una terza ipotesi: 

e) Chiamato l'autore del convicio a 
far la prova della verità, questa prova 
vien meno, e si riesce solo a dimastrare 
la verità subbiettiva, cioè la giusta r 
gione di credere vera l'accusa per fal- 
Taci ‘-parvenze di colpa 0 per altrui re- 

ferto. Qui si presenta la questione con 
certe apparenze favorevoli all’ autore 
del libello, Ma vuolsi considerare che 

’intento che ebbe l'autore del li. 
bello di servire la causa pubblica non 


















toglie la volontarietà ' dell’ azione, non } 
ebbe in animo di ace 


toglie che egli 
cusare innanzi alla coscienza pubbli- 
ca un uomo come indegno della pub- 
fiducia; egli sapeva 





che Faccusn avrebbe menomata il va- 
lore morale di lui nella opinione gene- 
rale e con siltatta scienza volle dival= 
garo e divalgò l'accusa medesima. La 
loggerezza nel dar corso o credito allo 
accuse, senza prima avere lo prove certo 
della loro verità, e sopratutto quella 
che chiamasi propousinuo ad accogliere 
le accuse cuntro altri, abbiano 0 non 
abbiano fondamento, cd anche quando 
sì usi la riserva di dire che corre voce, 
o dicono i malevoli, non possono mai 
servire di scudo a lacerave impunemente 
l'altrui reputazione, La così detta buona 
fede del diffamatere non basta a sca- 
gionarlo, quando egli non provi la ve- 
rità vbbiettiva dei fatti addebitati. La 
pretesa notorietà che spesso è quella 
vece pubblica a cuì ben può darsi il 
nome di merelrice delle prove, la assi- 
curazioni di persone degne di fede sulta 
esistenza della prova, e simili, non pos- 
sono essere confuse con quello che la 
legge deo giustamente richiedere per 
esimire da responsabilità penale ii dif- 


Cronaca Provinciale. 


Onoranze civili a Burieo Zuzzi 
Codroipo, 19 agosto. 


Il mio conno nocrologico di jerì sul 
compianto patriota Enrico Zizzi termi. 
nova con le seguent: paroles, « Id, i 
Codroipesi la porteranno a braccia al- 
l'estrema dimo con funebri pura= 
mento civili, al sunno del magico inno 
e preceduti dalia bandiera «dei tre co 
lori » 

E così avvenne — anzi ci fu qualuosi 
dì più spiccato ancora, poichè ni postu 
d'onore del numeroso ed ordinato cor- 
tro stavano due rappresentanti del no= 
sro Collegio : il Cimm: Paoto Billia ed 














- 4 Dr Giuseppe Solirmbergo. 


- pomeridiane, 


famatore, cioè la dimostrazione della ! 


verità dei fatti formanti il contenuto 
del convicio. Taluni dicono che in 
questo caso se l'autore del lbello di- 
mostri che fu tratto in errore per avere 
saverchiamente creduto ai referti o alle 
fallaci parvenze e dimostri ancora che 
non aveva nessuna ragione personale 
che lu sospingesse ad attaccare l' altrui 
reputazione, mancherebbe il dolo, man- 
cherebbo l animus injuriandì. Ma io 
non saprei accettare siflatia opinione 
como vera ed adequata. . 

Nè si dica che la buona fede esclude 
îl dolo. Non basta il credere ad un ac- 
cusa perchè siasi in diritto dì formularla 
e propagarla, per poi ricorrere al pre- 
sidio dell’ affermare relata retuli, quando 
la prova non riesce, e dell’ essere stato 
spinto da zelo per il pubblico bene. 
Imperciocchè ciascun uomo ha îl dovere 





È di astenersi dall accusare inanzi al tri- 


Dunale della pubblica opinione un altro 
uumo se prima non ha in mano la prova 
dell'accusa. Ed il dolo del d.Ifamare si 
ha quando alcuno non avendo pronte 
quelle prove lanciò I° accusa, tuttochè 
ingannato dalla fallace speranza di a- 
verle. La buona fede potrà salvare il 
diffamatore dalla nota di calunnia, ma 
non da quella di diffamazione ; il suo 
fatto è diffamazione non calunniosa, ma 
è diffamazione: perchè non è da con- 
fundere codesto stafo subbieltivo di er- 
ronea certezza nel diflamatore con la 
prova della verità obbieltiva delle ac- 
cuse, la quale sola può valere ad esclu 
dere il reato della diffamazione ( F.des 
veri a calumnia defendil, non a con 
vicio ) 

Certamente allorchè comcorrano le due 
condizioni che l’autore del libello era in 
buona fede e che non ebbe in animo 
una privata cagione di livore per deter- 
minarsi alla propalazione, ma vi fu so- 
spinto dal pubblico bene, da santo zelo 
per la causa pubblica, bisognerà, senza 
escludere mai il reato di diffamazione, 
avvisarlo come intensamente attenuato. 


Certamente anche quando non en- | 


trambe queste condizioni concorrono, 
ma sì avveri una sola di esse, può av- 
visarsi questa come una circostanza 
attenuante, sebbene di minor peso che 
il enneorso di anabedue. Il legislatore 
mal s’ apporrebbe a dichiarare sempre 
calunniosa la diffamazione ove ii dilla- 
inatore non sia giunto n provare la ve- 
rità, senza distinguere se vi sia stata 
o non nell’accusatore la enscienza di 
accusare un colp vole. Certo bisogna 
distinguere la reità della diffamaz 
calunniona da quella della dilfamazione 
semplicemente temeraria. Certo bisogna 
tener conto della dnplice efficacia che 
lian potutn esercitare sull’ animo del 
dilamatore la buona fede dell’ aver 
creduto vera l'accusa, ed il zelo che 
ha potuto animare l autore della di- 
vulgazione. Ma (lo ripeto) son queste 
delle ragioni puramente di attenuazione 
della responsabilità penale, non ragioni 
sufficenti per escluderla interamente. 
Nè a questo concetto si oppongono, 
quando sono D-ne intese, le safferma- 
zioni di valorosi pubblicisti italiani e 
stranieri. 7 
L'Isambert dice, con molta ragione, 
che i delitti di stampa sono debtti d’'in- 












‘ fenzione, e censura l'opinione che ne' 


giudizi ad essi relativi si debba fare a- 
strazione «all’intendimento dell’ autore, 
e condannare rion per quello che egli 
ha voluto dire, ma per quello che let- 
tori preoccupati veggono nello scritto 
incriminato. Ma questo ad: quato modo 
di vedere non importa altro se non 
questo, che l'animus della «diffamazione 
cmsiste nell'aver voluto apporre @ 
colpa ad ‘alcuno un fatto determinato, 


i quali che siano i fini in virtù dei quali 
| l'accusa si volle apporre e si appose 


ad alcuno. Ed anche il Cox definì li- 
bello ana pubblicazione concepita nello 
senpo di far torto alla riputazione altrui. 
E lo Stephen, fa consistere la diffama- 
zione nel pubblicare maliziosamente dei 
propositi dillamatori, dice che sona tali 
uelli che o direttamente o per insi» 
nuazione o per ironia tendono ad e- 
sporre una persona all’ odio, al disprezzo 


o al ridicolo. 
(Continua). 





PERRO CHINA MINISINI 
vedi avviso in quarta pagina. 
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I giornali delta provincia hanno già 
dato un riassunto della solenne e com» 
movente cerimonia civile. — Merita che 
oggi ve ne dia un dettagliato resoconto, 


Î funerali erano fissati per le ore 61/2 
i 


Le varie associazioni si rinnirono 
mezz'ora prima, avanti il locale del Mu> 
nicipio, per poi recarsi in corpo alla 
casa Zuzzi. Il corteo si mosse e proce- 
dette fino at campo dei morti nel se- 
guente ordine : 

Alla testa stava îa distinta banda mu» 
sicale di San Vito al Tagliamento, che 
alternava le lugubri note agli inni pa- 
teiotici ed era capitanata dall’ egregio 
maestro Sig. Pellegrino Neri. — Se- 
guivanlai Reduci dalle Patrie battaglio, 
orgogliosi di rendere gli estremi onori 
al bum vecchio dal cem labbro senti- 
rono la calda parola che l spronava 
alla lotta per l'indipendenza d' Italia e. 
col quale divisero gli entusiasmi dei 
primi anni di hbertà. 

Portaband era Luigi Melchior. 

Poi seguiva il feretro coperto dì un 
ampio drappo di colore rosso scarlatto, 
confezionato dalla signora Teresina Li- 
burdi. 

Tenevano i cordoni : Il Comm. Paolo 
Bilia ed il D.r Giuseppe Solimbergo, 
deputati al Parlamento Nazionale, ex 
colleghi del Zuzzi. 

L'assessore sig. Ugo Luzzatto in as- 
senza del Sindaco, il sig. Pretore d.r 
Zaraparo Giuseppe, Pecile prof. Dome- 
nico per il di lui padre senatore ed il 
signor Moro ing. Francesco rappresen- 
tante lo stuolo numeroso degli amici, 

Il feretro era portato a braccia dai 
seguenti signori, che spontaneamente si 
offrirono di compiere il pietoso ufficio : 

Ballico Domenico - Ballico. Giovanni - 
Battistella Arturo - Battazzo Ugo - Giu- 
sti Pietro - Pittoni Giacomo - Pelizzo 
Giovanni e Sandri Giacomo. 

Sul drappo rosso stavano deposte 
quattro corone : Una della famigha, l’al- 
tra offerta dal Municipio « al suo primo 
Sindaco » la terza era dei sig.ri Ballico 
Gio. Batta e Domenico, fratello l'uno 
e figlio primogenito l’altro del com- 
pianto Giuseppe Baliico. Portava la se- 
guente scritta: Al primo cittadino di 
Codroipo. 

La quarta corona venne uflerta dal 
sig. Brazzoni nob. Antonio. 

Di seguito al feretro venivano i rap- 
presentanti del Municipio ed impie vati 
governativi con bandiera, indi le So 
cietà e nuclei seguenti, ognuno dei 
quali distinto dalla rispettiva bandiera : 

Società Operaja. 

Società Filarmwnica. 

Scuole elementari. 

Nucleo dei Commercianti. 

Nucleo degli Industriali. 

Chiudeva il corteo Inngo stuolo. di 
civili persone. 

La processione 
Municipi e preci 
due lapidi che ricordano 





si arrestò davanti al 
mente di fronte alle 
i nomi e le 





! gesta di Giuseppe Garibaldi e Vittorio 


Emanuele. 

La bara venne deposta accanto ad 
una tribuna eretta per la circostanza. 

Vi salì per primo l'assessore  Luz- 
zatto e dopo di ini or Ballico 
presiliente della Società Operaia. En- 
irambi lessero due forbiti discorsi. Nel- 
l'uno st rilevarono i meriti del Zuzzi 
come amministratore e si rese omaggio 
al di lui ingegno, alla di lui onestà ed 
allo zelo ed oculatezza con lui si de- 
dicò alla cosa pubblica nei diflicih mo- 
menti ‘in cui fu Sindaco di Codroipo. 

Neil altro sì volte ricordare |’ appog- 
gio morale c materiale prestato dal 
Zuzzi alla Sorietà Operaia, della quale 
fu anche presidente. 

Presero quindi la parola |’ onorevole 
Solimbergo ed il prof. Giuseppe Pelle- 
grini, i quali, eon accento «di sincera 
commozione, deplorarono la perdita 
dell'attimo loro amico, ed esaltarono i 
meriti non comuni di lui, come citta- 
dino, come padre di famiglia, come pa- 
triota e scienziato. 

Tutti gli oratori vennero applauditi. 
Fra un discorso e l’altro la musica suo- 
nava l'inno di Garibaldi e la Marcia 
Reale, 

La bara venne quindi sollevata di 
peso dagli amici ed il corteo sì avviò 
alla volta del Cimitero al suona del- 
V Inno dalle cento battaglio. 

Là il comm. Paolo Billia, pressato a 
discorrere, cercò di vincere quella com- 
mozione che lo dominava ed accosta- 
tosi alla fossa, con nobili detti mandò 
l'estremo addio al vecchio e massiran 
amico, nella cui mente, soggiunse il 
Billia, brillava fa scintilla de! genio. 











‘ morte ottimo cittadino patriota Enrico - 


; E così iasciammo quel luogo di. do- 
ore, ‘> o 

°° Durante il passaggio «el curteo, tutti 
i neguzi erano chiusi o su ciuscuna 
porta stava scritto « lutto cittadino ». 

Jerî ora indetta al Municipio una se- 
duta consigliare. 

Riunitisi i consigheri, dietro proposta 
del presidente, assessore delegato sig. 
Giusti Edoardo, venue deliberato all'u- 
nanimità di levare la seduta in segno 
di lutto, Ai funebri intervennero tutti 
i Sindaci del Distretto e parecchi dei 
Cumuni limitrofì, 

Ex ministri, senatori, deputati eil 
altre spiccate personalità mandarono 
adesioni per telegrammi e lettere. 

Ne ricordo qualcuna. 

L' illustre deputato Federico Seismt- 
Doda, da Arta dove attualmente si trova, 
mandò al Sindaco di Codroipo il se- 
guonte telegramma : 

Sindaco di Codroipo, 

Apprendu a esso tristissima notizia 








Zu: Profondamente commosso per- 
dita mio antico amico, associomi al Intto 
di Codroipo e intero Friuli. 


Un secondo t-legramma è deli’ onor. * 


Paolo Billia. 

Famiglia Zuzzi, Codroipo. 

Quantunque non inaspettata riuscì 
dolorosa dipartita vostro ottimo geni- 
tore mio massimo amico. 

Sincere condaglianze 

Billia. 

Il Senatore Pecile scrisse : 

Questa mattina la posta mi recò il 
triste annunzio! Se non avessi timore 
per la salute vorrei con tutta l’ anima 
ad accompagnare all’ ultima dimora il 
mio ex collega al Parlamento ed amico 
carissimo, cui era legato da tanta sim- 


patia. . 
Pecile. 

Ricordo infine le condoglianze man- 
date dall’ amico dell’estinto : sig Erme 
negillo Novelli perito agrimensore di 
Udine. 

In sostituzione delle torcie vennero 
da parte dei cittadini fatte numerose of- 
ferte in denaro alla congregazione di 
Carità, fa quale andrà ad incassare circa 
450 lire. 

I nomi degli offerenti saranno resi 
pubblici col mezzo delta. Patria del 
Priuli. 

Nel riparto scuole si avrebbe desi- 
derato che l'esempio dei maestri fusse 
stato seguito anche dalle maestre — e 
che alla signora Romana avessero te- 
nuto dietro altre signore e signorine 
Codroipesi. 

Seguir la salma di un patriota deve 
essere orgogli» anche della donna. 

Rammento che le antiche romane 
seguivano i loro sposi e fratelli fino 
sui campi di battaglia. Noi ci accon- 
tentiamo che ci accompagnino ‘ni fune- 
rali religiosi o civili — Non basta rica. 
mar bandiere! bisogna far fronte ai 
pregiudizi, e seguire il glorioso emblema 
ovunque esso viene portato. 

Se per un erroneo principio, vi aste- 
neste dal partecipare al funebre corteo, 
unitevi almeno in ispirito con noi per 
benedire *quelle sante bandiere che 
piegarono sulla fossa del primo galan- 
tuomo di Codroipo : Enrico Zuzzi. 

Il nuovo Cronista. 


Ospite esimio. 
Tolmezzo, 18 agosto. 
Stamane alle ore 9 circa, giunse a 


* ‘Tolmezzo il maestro Grovauni Tebal- 
- dini, direttore «lella Schola Cantorum 


‘visita è certo 
} prenderà, nella vostra Regione, grand: ; 


"LTT _——____________ 


Vene: accompagnato dal maestro 
Franz e da apposita commissione. Du- 
rante il giorno terrà due conferenze 
sul canto, indi seguirà | esecuzione di 


vari pezzi classici di musica sacra. Mol., 


tissime sono le persone intelligenti ac- 
corse da ogni parte delle vallate car- 
niche e dal resto della provincia per 
ascoltare il distinto maestro. Da questa 
che la scuola di canto 


incoraggiamento e giusto indirizzo. 
i D. 
Contravvenzione 
Remanzacco, 19 agosto. 


I altro ieri l'ingegnere Boldrin Ul- 
derico, addetto all'ufficio tecnico di fi- 
nanza di Udine, metteva in contrav- 
vensione il signor Conchtune Giuseppe 
di Orzano, quale frabbricante clande- 
stino di fuochi artificiali, avendone pre- 
parati ultimamente proprio per la sa- 
gra di quella frazione. 


Ciò servirà a mettere sull'alleni, tutti, 


coloro che si dilellano a fabbricare 
fuochi artificiali senza mettersi in re- 
gola con le vigenti disposiz asi di legge, 


Avre 
Angelo Prozza, 

+ ferimento in persona di Agostino \zren,” 
Causa della rissa, il' giuoco; arme an 
I sasso; la lesione fu giudicata guaribile 
in afindici giorni, <. 
{ assimihano Zilio, falegname, di Corno 
di Rosazzo, per furto di lire venti in 
danno di Giovanni Ciani. i 
Piecolo Inicendi 

«In Ciseriis, per la solita fermentazione 








* del fieno, si sviluppò il funco. nel fienile , 


: di Pietro Franz. Danno fire 950, 

| Ringraziamento, :, 

i Ifigli del compianto Dr Enrico Zuzzi, 
commossi per le innumerevoli prove di 
calfetto e di stima prodigate alla memoria 
venerata del loro Padre, netta, Juttuosa 
circostanza dei funebri civili, porgono 
sentite grazie a tutti coloro'che col loro 





solenni i finebri. stessi, pregando di 
* essere: compatiti per, te. involontarie 
mancanze, commesse in tale dolorosa 
occasione. 

Colroipo, 19 agosto 1892. 
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Le corse di domani. 
Per la corsa provinciale di ‘domani, 
sono inscritti i seguenti cavalli.: 


«Wanda» di proprietà sig. Bianchim .. 
— «Rienzi» di pro. sig..Pavan — aGisella» » 


di pro. Società Antenore — uPepa» di 
pro. cav. Posi — «Jena Orlolfka » di 


pro. tav. Rubini — « Pino, del signor, 


Sussa. 
1. premio di L. 8 0; IL L. 400; IN 
1.300; IV. L. 200. 


Scene disgustose. 

Ci si riferisce ché jeri, in Mer 
vecchio, verso le sette e mezza, nce: 
dero scene disgustose. Il signor l'un 
negildo Pletti, eletto recentement: . uu- 
sigliere comunale, ebbe altereo con 
l'avvocato Bernardis e lo apostrofava 
a voce alta, fra le altre gridando: 

— Buon popolo udinese, vedete come 
mi trattano! 

Ad un vigile, che lo invitava ad al- 
lontanarsi dal Caffè Dorta, rispose che 
egli cra inviolabile. 

Molta folla assisteva a queste scene 
disgustose, che non ilovrebbero acci- 
dere, massime per opera di un rappre 
sentante della; ciltà, 


I nost:5 soldati al campo 
Jersera, accompagnati. da, numeroso 
, stuolo. di cittadini; pattivano: per le 
grandi manovre, che si svolgeranno Ira 
Lonigo e Monselice, i soldati del 3.0 
fanteria. Compiranno il loro viaggio în 
gran ‘parte nelle ore notturne, come 
prudentemente dispose il comando pe 
evitare le marcie disastrose che sì eb- 
bero in questi giorni a deplorare. 
| — Stamane partiva, per -Pordenone? 
| dt là per Sacile, quella parte del ‘Reggi- 
mento di cavalleria ch'è qui di stanza. 
Il tema delle tnanovre cui essi partecipe» 
ranno parte, lo pubblicammo mercoledì. 
Entrambi i reggimenti saranno fra 
smoi di ritorno verso i primi del pros 





perchò scoperti dagli agenti finanziari | simo settembre. 


sarebbe nn diletta che costerebbe trop- 
po caro. i 


Strade obbligatorie. 

Ci serivono da Arta: 

Il 46 corr. ebbe lungo ia consegna di 
parte del tronco di strada Comunale 
obbligatoria Cedarchis - Piedin verso 
Paularo. 


Pel tiro a segno 


richiedesi un’ altra opera di difesa, * 
destra. Le pratiche col Governo verranni 
condotte telegraficamente, per solleci= 
tare: ma con tutteciò non è sicuro che 
l'inaugurazione possa aver luogo il d 
settembre, Quella’ data. è solo probabile. 
‘desiderandosi innugurare il tiro a segne 


Lo storiato di questa strada quasi | nel giorno festivo più prossimo possibile 


celebre: personaggi tecnici et similia 
che hanno diretto, murazzi . crollati, 
crollanti, e da crollare, eco. merite-: 
rebbe fatto conoscere; così il famoso 


collaudo appena saremo a cognizione f Città. mandati, ai ‘bagni . dì, Lido, 


delte liquidazioni, addizionali, ed altro 
forse, lo faremo, e ben volentieri, 


al 20 settembre, 
asp 
: Sappiamo che,i. bam] 





marini. 
i delîa noste® 
" a Ver 
neziaa, godono intti ottima. salute, sendo . 
| tornate luro giovevolissima le cure. * 





: intervento ed ‘opera rasero' veramente < 
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stato 20 Agosto 1892" 
È 2: Uno scheletro, 


to, Inlinom id 9. Li dal enfè al Arco 
rlesto SÌ ha sdrumad jù el mor, 
Così mi si diceva iori, verso mozzo- 
omo. Recatomi sui luogo, trovai cho 
meno importanza. Èra 
di muro nella can- 
a cho si sta scavando : e ciò per la 
isperienza del capo-mastro che dirige 
j — almeno a mo sembra; per- 
i osi, non si usò la più cle- 
antare prudenza di lasciare coperti 0 
poeti È muri fondamentali, anzi in 
ele fu scavato anche “sotto di essi, 
xiurale, quasi — inevitabile quindi il 
pilo, avvenuto Verso le sette e mezza 
Fiormattina, >. 5 È 
Bessma disgrazia. I, muri, essondo 
porisrmente; in mattonì, e solidi, il 
bolla sì fermò n poca altezza. Però, 
in mancano Seropolatare anche in 
Mito e nei soffittì, e È 
E subito fu riparato, iermattina stesso, 
B vinforzare le muraglie con opportune 
Brmatare. î 
MI scavando per questa medesima can- 
fi, si rinvenne l'altro giorno uno 
neletro umano in mezzo al terreno, 
88: ossa erano molli e quasi poltigliose. 
a bocca conservava quasi tutti i denti. 
quel posto il terreno accenna a ri- 
tute apere di rialzo stradale, Forse, 
Inicamente vi esistevano i fossati della ‘ 
Brima cinta cittadina. 
Presso lo scheletro, non sì rinvennero 
Mogetti dì sorta. 
Le ossa, con la terra scavata, furono 
ortate nel luogo di deposito. 
È \ proposito del crollo. 
i La serva che dorme sopra la cantina, 
ji nella notte cadere qualche cosa * 
Mi mobili. 1 
f —-'0 crodevi — disse — che fossin i 


Bollato un 





Il proprietario deì locali, signor Gia- 
Rino Furlani, aveva dato ordine che 
È iisciasse una spalla di terra ai muri 
indamentali, per evitare ogni possibile 
Misgrazia. Non fu ascoltato. 
Morte improvvisa. 

Chi non conosceva Giuseppe Del Bianco 
etto Garibaldi 2... In città e da quanti 


Qui sogliano convenir di frequente, egli 


ra conosciutissimo. .Galantuomo — © 
on e’ era da aspettar la sua morte, per 
Birlo, poichè, tuttii tutti lo riconosce» ! 
fano tale anche in vita — egli fu sempre 
itivissimo nel disimpegno del modesto 
tuo lavoro di venditor di giornali, cui 
a molti e molti anni attendeva. Nella 
hattina, vendeva l' Adriatico, il Secolo, 
altri giornali in arrivo coi primi 
eni; a mezzogiorno, il Giornale di 
line ; a sera, il Corriere della Sera, 
italia del Popolo, la Tribuna, il Tor- 
60, i Folchetto... insomma tutti i gior- 
pali in arrivo col diretto della sera dalla 
linea Venezia. | 
Povero :Bepo! Morì come si suol dire 
ulla breccia. Girava, jersera, al solito, 
dol suo fascio di giornali sotto il brac- . 
io, Uscito dall’ Albergo d’ Ialia, vide ‘ 
hi piazzale un venditore di gelati. Per | 


Estinguere la sete, si fe’ dare un bic- 


{hier d’ acqua frigida : la trangugiò d'un 
fiato Poco dopo, cadde, come colpito 


lia paralisi. Trasportato all’ Ospitale, vi 


moriva circa alla mezzanotte, per con- 
estione cerebrale. Il girar quasi tutto 
i giorno, con questi ardori, affrettò la » 
la morte. 3 I 
Di lui si potrebbero ricordare molti 


Bineddoti : era di carattere gioviale, e» 





olentieri faceva qualche matàda, mas- 
me negli anni passati, dopo compiuto ‘ 
suo giro. Per accennare solo al 
Rrande cuore di questo ottimo popolano, 
diremo che mantenne sempre la fa- 
iglia della sorella col proprio onesto 
voro, rinunciando a crearsene una pro- 
ria per non mancare verso quella amata 
a lui, che ora lo piange. 
Hl povero Garibaldi era nato l'undici 
gosto 1851 in Udine, da Giacomo Del 
nco e da Anna Reali.” 
(I funerali di iui seguiranio domat- 
mai alle ore otto, partenilo dall’Ospi- 
ale, 
Una disgraziata. 
Nel vicolo senza uscita, che trovasi 
n via Cussignacco, alla destra di chi 
verso la barriera daziaria, vive una 
fonna di oltre 50 anni, figlia d’ ignoti, 
a quale, impossibilitata al ‘lavoro per 
sperfezioni fisiche, e priva di chi prov- 
da ai bisogni suoi, è talora obbligata 
Uingo e forzato digiuno. La carità 
ei vicini viene sovente in soccorso di 
o ma pure avviene che qualche volta 
Picaalta la quale nulla sa chiedere 
a fame. sala, si senta venir meno per 
pai di lei potrebbe essere argo- 
i ne Pietosi studi sociali; ma noi 
Hienzioni partiamo per richiamare l'at- 
OriveGti di chi (per dovere d' ufficio 
i la a questi’ disgraziati, affinchè 
i poveretta messa nella Casa di 
po ero, od altrimenti provvista del 
cessario alla vita, 
Teatro Sociale. 
; sera alle ore 81/2 precise 
Bali, rappresentazione dir 'opera= 
tore dito) maestro-direttore concerta» 
dine dino cav, Gialdini. x 
n ‘ani rappresentazione ; lunedì ri- 
50; martedì rappresentazione. 
n Corso dell onete. 
privi a 219 — Marchi a 127.85 
Apoleoni a 20.72: * 


Questa 


'omtica Friulana 
tti e la festa pel 
centenario del poeta. 
La Società Comica triutuna Pietro 
Zorutti, la diretto la seguento lottera : 
AU On. Presidenza dol Comitato per 
le feste centenario in moro di Piotro 
Zorutti 
Gorizia. 
Questa Società onorata di intitolarsi 
al nome di /'ielro Zorulti, non poteva 
rimanere sorda alla nobile gara sorta 
tra il popolo Friulano all'iutento «i 
commemorare il primo centenario della 
nascita di quel faceto non meno che 
illustre Poeta vernacolo, e però in re- 
conte Assemblea generale deliberava con 
voto unanime, di aderiro ai fosteggia- 
menti che verranno dati in onore di Lui 
da codesta gentile e patriottica Città. 
Plaudente al nobile pensiero di so- 
lennizare un avvenimento che farà c- 
poca nella storia del grande Friuli, 
questo Sodalizio, memore delle prove 
di deferenza avate in non lontane cir- 
costanze dalla gentile Gurizia, nutre fi- 
ducia che la sua adesione sarà favore- 
volmente sentita, e sarà poi lieto se 
colla sua modesta opera potrà, in qualche 
modo, concorrere nel tributo «di onore 
e di affetta che verrà dedicato alla me- 
moria del grande ttore, del Poeta 
insigne la cuì cetra visnona e risuonerà ! 
mai sempre dolcemente di melodici con- | 
centi del bell’idioma Friulano: | 
Coi sensi della più profonda osser- 


* vanza 


Udine, 14 agosto 1892, 
Il Consiglio Direttivo 
F. D'Angier, L. Mulinaris, 
A. Boselti, V. Baschiera. 
Grave malore. 
Antonio Tirolese, bandaio, fu accom- 
pagnato, dal vigile urbano Torossi al- 
l'ospitale verso le undici e mezza di 


‘ notte, perchè colto da grave malore 


sotto ia Loggia Municipale. 
Fu perduto 


« un anello d’oro con diamante, ed oc- 


chiali con montatura in oro, Chi ayessse 
trovato l'uno, 0 gli altri, portandoli * 
all’ Ufficio Annunci del nostro Giornale, 
farebbe atto onesto e riceverebbe un 
segno di gratitudine. 

Programma 
dei pezzi di musica che la Banda citta- 
dina eseguirà la sera di domenica 21 
corr. sotto la Loggia Municipale alle 
ore 6 4/2. 
1. Marcia N. N. 

. Sinfonia « Aroldo » Verdi 
. Valtzer « Giubileo » Fabrbach 
. Finale ILo « Favorita » Donizetti 
. Finale TII.0 « Ebreo » Apolloni 

Polka N. N. 

Onoranze funebri. 
Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità, in sostituzione di torcie, per la 
morte: 

di Bardusco Marco. 

Lombardini e Cigolotti 1, 2, Vatri ‘ 
D.r Daniele |. 4. De Gleria Luigi 1. 2, ! 
Colombatti D.r Giacomo 1. 4, Braida D.r ; 
Luigi 1. 2, Morgante Luigi l. 1, Fan- 
zutti Antonio |. 4, Burgart Carlo |. 2, 
Bodini Angelo 1. 1, Cav. D.r Fabio Ce- ; 
lotti 1.1, Facini Giuseppe e famiglia |. 2. | 


ausoio 


Offerta fatta alla Società Dente A- 
lighieri : 

D. Del Bianco 1, 2. 

Ringraziamento. 

La famiglia Bardusco, affranta dal 
dolore per la perdita del suo amatis- 
simo Capo, ringrazia commossa tutti i 
numerosissimi amici e conoscenti che 
le prodigaruono tante dimostrazioni di 
compianto e di stima in questa luttuo- 


È sissima circostanza. Vorrebbe fosse dato 
! di poter esprimere a tutti singolarmente 


Ja propria gratitudine, ma una tale at- 
testazione di mesto interessamento fu 
così estesa, che le riescirebbe impossi- 
bile di soddisfare completamente a que- 
sto bisogno del cuore. 

Non può dispensarsi però dal rivol- 
gere uno speciale ringraziamento al | 
medico curante dott. cav. Ambrogio | 
Rizzi, ed ai medici consulenti professor 
Papinio Pennato e dott. ‘Augusto Zoc- 
colari, che nulla ommisero di quanto : 
poteva suggerite non solo la scienza, 
ma anche l'affetto per scongiurare il 
dolorosissimo avvenimento; e l’ amico 
del cuore Andrea Fiaibani, che con a» ' 
more di figlio assistette il povero in- 
fermo fino agli ultimi istanti, e fu così 
generoso di cure e di conforti a tutta 
la famiglia. 

La memoriu di così sincero e una- 
nime compianto, resterà indelebile nei 
cuori della famiglia Bardusco. 

Domanda perdonn delle involontarie 
ommissioni nelle partecipazioni. 


AI CACCIA TORI. 


Presso la Privativa Spociale in Piazza V. E. 
Udine, si vendo ia tanto rinomata polvere Na, 
zionale da caccia, 0 si raccomanda « signori 
Cacciatori di esperimentarla onde con viacersi 
della superiorità sulle altre qualità che tro- 
vansi in commercio. 


Ogni scatola ‘deve portare ll timbro della i 


ditta, e vendesi al prezzo di L. 5.00 1 Ker. 

la cace a sopraffini; e L. 4.00. ja fina. 1 
Vendo puro cartuccie, borre, capsule, dischi 

ed altri articoli per enccia della Società Franco 

Naliana, a prezzi da non temore concorrenza 
Acquista inoltre la selvagginà. 


Ellero Alessandro. 


dostderoso di doto, è por forma’ un’ ottima 00» 


' easiono quella che loro si prosonta colla 


LOTTERIA NAZIONALE 
ora la corso. di emissione. 
colla apo di Un, Cinque, Disci o al mas- 
simo Conto tiro sì concorre, a 15.310 promi da 
L. 200.000, 100.090, 10,000, 5,000; coc. 
da sovtoggiaral irrovoonbilinonto n 
31 Agosto e 31: Dicembre "corr. anno 
0 sl possono vincere tanti promi por oltre 
400,00OO'LIRE 


Ci paro cho non sta facilo trovaro occasione 
migliore por mutare improvvisninonte, onora» 
tamonto la propria comhzione! 


fred iii ee] 
Il min rivenditori di giornale 
Giuseppe Del Rianco 
detto Garibaldi 
è morto questa notte di congestione ce- 
rebrale, Lascia la famiglia sua senza 
mezzi. Da parto mia, farò qualcosa onde 
altoviare la grave disgrazia, col passare 
settimanalmente un piccolo sussidio 
finchè io vivo, x 

Lascia diversi crediti pei giornali 
somministrati. Si prega ! onestà di chi 
ha pendenze a darmene notizia, perchè 
ciò possa giovare a sistemare elle de 
ficenze e passare it rimanente alla fa- 

a del povero estinto. 

Mavorò per mio conto undici anni. 
Fu galantuomo sino allo:serupolo. Lascia 
un vuoto nella mia azienda — 
poterlo supplire, perchè egli era istan- 
cabile, laborioso e buono. 

Povero Beppo! 

Aclulle Moretti 
«Agenzia Giornali — Udine. 


el e ea] 
MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Comune di Lestizza. 
Avviso di concorso. 


A tutto il giorno 20 p. v. settembre 
è aperto il concorso al posto di medico 
chirurgo di questo Comune, al quale è 
annesso lo stipendio di L. 2700, nonchè 
l'alloggio gratuito 

Il nominato avrà -l’obbligo di pre- 
stare le sue cure gratuite, alla gene- 
ralità degli abitanti e dovrà fungere da 
Ufficiale “Sanitario. Per questo titolo 
avrà uno speciale compenso di L. 300 00. 
Le vaccinazioni verranno retrituite in 
ragione di L. 0.40 per vaccinato con 
esìto. 

Il Comune, consistente în sette frazioni, 
è tutto în pianura; le comunicazioni 
sono facili essendo tutte le strade in 
ottime condizioni di viabilità. 

La popolazione è di 4197 abitanti 
giusta il censimento ultimo. 

Il capitolato d’ oneri è visibile presso 
questa segreteria nelle ore d' Ufficio. 
Ji nominato dovrà entrare in carica 


cradle clic ii movente dell'assassinio 
Ja vendetta, perchè il Ma renava 
imontata ; sì trovano 2785 ma- 


non appena avrà avuto la partecipa- | 


zione di nomina. 
Lestizza, 19 agosto 1892. 
Il Siadaco 
C. Pagani. 


Comune di Bagnaria Arsa. 
Si avverte 
Che alle ore 12 merid. del giorno 25 
corr. scade il termine per la presenta- 
zione delle offerte di ribasso del ven- 
tesimo, su prezzi di delibera provvi- 
soria, per l'appalto triennale della for- 
nitura ghiaja del torrente Torre, sulle 
strade di questo Comune. 
Sovegliano, 10 agosto 1892. 
Il Sindaco 
Cesare Michielli. 


Gazzettino Commerciale. 


Mercato bovino. 
Sacile, 18 agosto. 


La solita quantità di bestiame. Con- 
tinuano le ricerche di vitelli presso 0 
o sopra l’anno e di vaccine ben con- 
formate a prezzi che tendono al rialzo. 
Neglette quasi o male pagate quelle 


| bestie che quantunque giovani siano 


denutrite o di forme irregolari. Nei buoi 
da lavoro vi è pure qualche domanda 
ma sempre per capi belli, ed in questo 
caso i prezzi sono anche migliori. Vi- 
telli da macello e lattanti trascurati. 
Ricercata la carne ai soliti prezzi. 


Ii romanziere Zola partito per Lourdes. 


Un dispaccio da Parigi informa che 
Y insigne scrittore francese, Emilio 


| Zola, come già aveva dichiarato di voler 
! fare, è partito per visitare il santuario 


della madonna di Lourdes, ove si reca 
per istudiare de visu il fenomeno so- 


{ giale del fanatismo religioso, per poscia 


scrivere il nuovo volume, preannunziato, 


* che avrà appunto per titolo La Ma- 


donna di Lourdes. lo Zola è partito 
insieme a mille centocinquanta. pelle- 
legrini e viaggiò in nn vagone di se- 
conda classe pieno «di sacerdoti. - 
Nossuno lo riconobbe, sebbene non 
portasse sull’abito la croce rossa pre- 
scritta aì pellegrini. A_ Cahors visitò le 
chiese stringendo calorosamente la mano 
all'arcivescovo. Lo riconobbe soltanto 


‘ il padre Mouteil, che appartiene alla 50*, 


cietà dei ‘letterati di Parigi, 


Ì 
i 


{Un sindaco ex garibatdino, assassinato 


ll possidente Marini, ex garibaldino, 
padro di famiglia, sindaco di Vignavello 
nel circonduio di Viterbo, fu Lovato 
circa meze 


nella propria vigna, distante 
nente 


£ ora dal paose, culavere or 
mutilato 6 con ferite «di coltello al ven- 
tro, alle gambe ed alle mani. La forza 
pubblica ‘operd l'arresto di un indi- 
viduo che percorreva la campagna. Si 


i carabinieri sui latitanti. Si sospetta 
sul latitanto Stefani, che si è dato alla 
macchia, dopo di aver tentato di ueci- 
dere un possidente di quelle località. 

i e 


Notizie lelegrafiche. 
I malati di febbre scarlattina a Rom 


Londen, 18. — La febbre scarlat- 
tina 
lati negli ospedali. 


Notizie sul cholera, 


rificarono ieri sette casi. 


Sciopero che si generalizza sempre più. 


Le Havre, 18. — Si constata una 
New Work, 19. Lo sciopero degli 


dozzina «li casi choleriformi quotidiani, 
con circa tre deee # 
impiegati ferroviari va sempre più ge- 
Hehderson sia stato fatto prigioniero 
accanito 
truppe tirarono delle cannonate contro 
rimasero feriti. Il colonnello Anderson 
i 
rantita dî un'numero della 
| 
Lise (e più) possono es-| 


Lusi Monmeco. gerente responsabile. 
z I ene a pe, 


Osservatorio bacologico G. Spagnol 
in YITTORIO - veneto 


Seme bachi — razze pure ed incrociate 
— confezione unica a sistema cellulare 
Prezzi e condizioni di vantaggio. 
Rappresentanza in Udine 
G. DESLt MORA - Via Rialto 4. 


n — ——— 


LOTTERIA NAZIONALE, 


( Autorizzata dal Governo ) 
1 numero costa UNA LIRA 
824° 5 numeri costano CINQUE LIRE 
| ea 10 numeri costano DIzCI LIRE 
| 4° 100 numeri costano CENTO LIRE 


| 20) 000 Lire sono la vincita ga- 
| , LOTTERIA NAZIONALE 


w Le 
fieralizzandosi. Si dice che il colonnello 
dagli scinperanti dopo un combattimento 
Kuoxville, 19. Assicurasi che le 
gli scioperanti ferroviari, cui parecchi 
ha una sorveglianza speciale di sciape- 
sere la vincita di un cen- | 


estende anche ar distretti rurali; 

ranti che lo vogliono linciare. 
tinaio completo di numeriff } 
della 


| LOTTERIA NAZIONALE 


3 Agosto 1899 è la data della irrevo-| 


cab.le Estrazione della; 
LOTTERIA NAZIONALE 


ino | 
I Biglietti sono messì in vendita presso ia 


Banca F.lli CASARETO di F.coll| 
! Via Carlo Felice, 10 GEOVA 

‘e presso i principali BANCHIERI e 
CAMBIOV ALUTE nei Regno. 





È aperto il Gabinetto idroterapico . 


FONTE GIULIA | 
IN POFFABRO (MANIAGO), 


Altitudine m. 620. — Temperatura dell’ ac- 
qua 8065 centigradi (6.092 Reaumour) 


| Lavarini e Giovanetti 
Udine- Piazza Yittorio Emanuele - Udine 


Grande assortimento 


ventagli — ombrellini — ombrelli — 
baul: da viaggio e valigie — bastoni 
da passeggio — a prezzi molto van- 
taggiosi. 

Ombrellini di seta, — novità L. 4. 


L. 3.50 | 


Ombrelle di seta 


Si coprono lle su 
montadura vecchia e sì e 
guisee qualunque ripara. | 
zione. i 

S | 


PER L’UVA 


a prezzi convenientissimi 


torchi e pigiatoi patentati, ultimo sistema 
rivolgersi in Udine 

al -deposito macchine agricola ed indu- 

striali della ditta 


SCHNABL E COMP. 
. Piazza Vittorio Emanuele, Via 
Belloni N 1. . 


CONOVITÀ 
Liquore Alpino Igienico di tutte erbe, 


del Chimico farmacista 
A. Maddalozzo 
Mieduno (Spilimbergo ) 


Liquore di sapore squisito, d'aroma delicato 
Rigeneratore delle forze « Digostivo» 


Preferibile pel gusto 6 per le sue 
qualità igio niche a qualsiasi liquore. 

Si vendo nei principali caffè, liquorerie 
ed alberghi. i 

Deposito per Udine, dal Sig. G. Rea 
« Mercatovecchio » 


VENEZIA | 


ALBERGO VITTORIA 


casa centralissima 


vicini la Piazza S. Marco 
150 Camere da L. 1.50 in più 


Bagni Salsi a Domicilio 


mercè l'aggiunta di sali. medicamentosi 
al naturale sale marino. 


DEPOSITO 


Reale Farmacia Filippuzzi Girolami 
UDINE. 


o ipigressanie 
o 


PER GLI SPOSI 


In via Portanuova N.9, ditta ferolamo! 
Zacuna trovasi granile assortimento mo-. 
bili tanto in Jegno che in ferro ed ogni 
genere e stile Camere da letto, da pranzo, 
salotti, studi ece. 

Mobili comuni como lettiere, laterali co- 
me armadi ecc. più materassi in lana, 
in erine, a prezzi da non temersi con- 

| correnza. Sempre pronto bellissimo cameri 
da letto da L. 180 sin. a 1500, lavoro. ga- 
| raztito per s lidi à - d esattezza; non che 
| si assume qualunque commissione in ge- 
nere di tappezzerie. 
Havvi pure un pianoforte da vendere . 


CITA LAI E RA | 


MANTELLI DI MODA | 


per Signora 


I, Fabris Marchi - Udine. 


Ricco assortimento Mantelli — Palton- 
cini — Copripolvere e confezioni d'ogni genere 
per Signora. 

Lanerie fantasia e stoffe di seta nere e co- 
orate per vestiti. ° 

Foulards tutta seta stampati a prezzi van- 
taggiosissimi. 

Cappelli da Signora tutta novità, Fichà |. 
Ciarpe e articoli di tantasia. 


Corredì da Sposa. 


FORMAGGIO 


Wendesi presso la 


LATTERIA SOCIALE DI CAVASO 


(Provincia di Treviso) 


formaggio magro, tipo svedse 


a prezzi di tutta convenienza. 


900G DO0OL0900DHO 


0 "o " 

è Angelo Peressini - Udine è 

0 GRANDE CARTOLERIA. 0 

Cremiata Fabbrica Registri Commerciali 
Fabbrica e deposito Carle Paglia 9 


e d'ogni genere da impacco a ma- 
no ed a macchina. 


Fabbrica Timbri di gomma e metallo 


Grand oso Depos to Carte da Parati 
Nazionali ed estere 


Deposito Presse per copialettere 


Assortimento di colori ed articoli 
pella Pittura all’ acquerello ed a 


Specialità vali e Liste dorate 
bronzate, e intagliate o 


Esteuzione pronta del 
co issfoni a prezzi m 
Ò dicissimi. * 


o0gR00000000000 


FERRO CHINA MINASINE: 


veli avviso in quarta p 


9 
$ 
0 
9g 
0 
0 
Y 
9 
9 
9 
d 
6 
9 
9 
9 


è 

























LA PATRIA : 





























RUI B RAD: LA ; dl 
TITEL III nt — rr_r_rror_—_P__P——_ e - sii . stia i. 
su dall'stera si riosvano -esolusivamente; par noatrg; I sala prosso l'ullipia prinolgalò di. Pubblicità: A. MANZO; e C, NIL MILANO. van Pili on Alu tolA 
LE INSERZIONI 3964, via ai Fiat Shen SURPBL Fitz tte — GENOVA, Pindra Fonte! Moroso — PARIGI Fiuo ds Maubougo — LONDRA, E: "C. LETNS AZION 
_——___———-——+TT sr - n lie TRISTI DEE nt 
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“CHIMICO FARMACISTA: | | Jj 
Da.non confondersi eol Ferro China Bisleri, che è un semplice liquore:faci! iniente, 
riconoscibile dalla testa di leone in nero e rosso e relativa. boéca: sp lanei 


























































































































































a - * î » RZ" 
I i 25 ANNI DI SUCCESSO = — — q 
È i FERNET--BR CA - Via Mercato Vecchio N.:25) ì È 
Fi » a ; . i z ii i di 
3a ‘ va cm l aulgmot v i. ‘ vgià Va LV can ; 
Specialità dei FRATELLI BRANCA.di. MILANO. = ; rabbrica; e Depositi: , A, 
Brevottato dal Reglo Governo - Rata S “n 2 nr spafaleataro nazionali pasti di va 4 ha 
1 Schi CHE NB POSSRGGONO Il-VRRO E GRNUIN PROCESSO & E ‘CE di 6 Ragazzi!a prezit acne INTO ORC È dI; 
Stash ei ii . WI 2 mo ; * ot NA 10 10: È Lug ? «| 
tiodagiio d' oro alle Esposizioni Naixianali di Milano 18BI e Torino 1908, sa s 3 d' ottima qualità. SPE Rc dba 
A. ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza, 1883, nu = = sile. sia = te Lusi to 
DA Melbourne 1981, Sidney 1880, 8 ussellà 1860; ‘Filadelià:1876 8" =i colla: nio Piòbi Assi ‘tmaficati sulla:suolà. «— << | 
GRAN DIPLOMA D_ 1. GRADO ALL'ÉSP.SIZIONE (i LofDRN1808 © < sala ° È | $ 
MEDAGLIE D'OR) ALLE ESPOSZIONI DI BARCELLONA 1888 E'PARIGI 1889 Fa D = F |. i Gi 20 n È lia A h. 
ALIA 1 = = = 1 ‘dai pi UT È I n 
L'uso del Fepnet-Branea è'di preveniro le iadigditio E dal Si 1acomo:. Kirschen: . se 
mandato per chi soffr: febbri intermittenti 6 vermi; quest 12 % 2S wi i ; ” È a 
sorprendsnta azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l' uso ro ©" o sei af | 
vanda, ed ognì famiglia tarsblo bona ad ‘esserne provvista: NET 7 5 ed, ì ; ùU D EINE . i 
greidio ali. sì prendo c : Sp gd Lf 
SARAI sinti ost DO (La ue stione Srincipale ni è quella di pe » 5 Via Mercato Vecchio N. 25. D 
g l'inerzia e 11 debolezza del ventricolo, di stimòlura |’ appattito. Facilità e’ a - 
+19 digestiote, è sommamente pttfnervoso o9i raccomanda sile orsono soggette di VENEZIA % ), ui g 
di en, nonchè al n ì stomaco, ca i Ù 1 
a Ar o tangti, da estivo digotioni o, debolezza. — Molti - ccreditati Si VENDE NELLE è ptt i VICENZA | ® 
medi tono, fi Sd ii O. pa Con vi “| [ranmacre = pnoeuzare nur 220xo Ponto into 519 NE ve oscena | È (. 
cre Edie bi ite ng gine coi i | ORARIO FERROVIARIO. gege tie SL TREVISO 
Fslzcere sull Etichetta la firma travorsale FRATELLI RRANCA o €. Partenze Arrivi Partenze Arrivi A EDO on n q Calmaggiore 29 : 
Guardarsi dalle contraffazioni : i R È a i ' 
Viaggiatore per Udine e Provincia Sig. Luigi De Prosperi DA UDINE A VENEZIA f' DA VENEZIA tappresentanie dell''Urione Militare del ‘Presidio di Venezia, " 
: M. Lola, 6.458. D. 4552 Si ricevono commissioni: sopra misura e si eseguisonno con tutta | |" 
0. 430 4 2.09 a. | O. 5.16 a. solfeditudino .-'‘ : gi ieri SR RE O PO I I TT 
Me Tea AES Di ioe Impresa Calzoleria: Casa di! Pena maschile. alla; Gitdeeca 
i I | 9. 1198. Qubp: AM GUEA in Venezia. poco 15 
i 9 530 10,30 p. | 0. 10.40 p. in i La 
0°. . ® een t 7 Alla: Città di Venezia n È 
«Per le inserzioni, m terza, € e oi 


rarta pagina conviene pagare 
il prezzo antecipato. 



















DA UDINE A rigata DI 
M. 24 a 7.37 è. f 0. 8.104 10.57 a. 
LL IIeleeeeeE+JeO°o VW mo N 24% ilisa: |M 0—a, i2Jd6p 
s M. 332p,  724p. | M. 440p. 743. : ; i 
via Lù 0, 6.20 p. 845 p.|]0. 805p. 1.208. , 3 é - Av R 
Voicie.la.Salute?11 TAGUONB STOMATIGO RICOSRITORNTA Fine RO 
de i Milano NIEILICE IBISLERI Milano/f | 0. 1.0 di 3155 s| Mi id 37pe CON TR o LA TOSSE . 
| ù M, 5.0 p, 7.21 p. | M. 504p. 746. Logi «Palermo; 18 Novembre 1890. 






1; t ia 


si ae Si ante di pes 3 
Certifico io sattoscritto, che ‘avendo! avuto: oGcasione- di esporimentare le, Ea 


stiglie Dover Tantini specialità..del chinico. farmacista CARLO T. 
di Verona, le ho trovate utilissime contro le."Léobsl ribelli; Inoltra 999.500) 
evidentemente vantaggiose por coloro che soffrono di rancedine: 0 trova 


Coinerdenze, Da Portogruaro per Venezia alle 
ors 10,02 not, e 7.42 pom. Da Venezia ‘arrivo 


ore f 06 pom. 
iti iti 





Il Ferro-China Bisleri porta sulla bot- 
tiglia, sopra dell'etichetta, una: form di 





















i) # Zali ò IJALE = A UDINE i 
tigin, sopra doll'tchetta, en fore ai | si mpro a una |, aula sgpos | aloni da MRromehite. |. ton ai pamengino 1° 
fabbrica (leone:).ig so ven- Mi i tooozia Gaga 10.16... Le Pastig ri piatto panno bisogno di rascomandazioni, poichè.su 
È i n 3 L 1120 a. ricercate pei speciala. tombinazione, c.ntenendi nb pastiglia po” 
«desi pre: farma 0. 33 Pr. mente divisi 045 di Polvere..dal, Dover: a 0,05 di. RT % : 
M. 7A pi Dott. Prof: Giuseppe Bandier si ° 


. Fabris, ‘Bossro, Bi 
De Candido, De ‘60 

A. Manganotti, nonché prei 
ghieri, liquoristi, Caffettieri e 


Tramvia a Vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze Arrivi Partenze: Arrivi 
DA-UDINE.A S, DANIELE | DA 8, DANIBLE A uDINE 
n'a RA, B—a, 9.42 a. | 6.608, 8325 HA. 

È Dana i aa » Bi o PL = a, 1220 p. P.G, | 

Bevasi ‘preferibilmente prima del pasti fi > 2350 423 p..j 140'p; 0320 
nell'ora del Wermouth. » Bob po 7:42 p.'$_.6-+up: 107,20: p; 
(i. die aretini 7 È 7 i 
Udine, 1892. Tip. Domenico Del Bianco. 
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